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ROBERTO ESPOSITO 

L’essenza del 
cristianesimo non sta in 
una semplice credenza 
dell’aldilà, in un 
generico messaggio di 

salvezza o nell’idea 
dell’immortalità dell’anima, ma 
nella fede che Cristo è risorto. E 
che risorgeranno tutti coloro che 
confidano in lui. Questa tesi 
radicale, già sostenuta da Oscar 
Cullmann alla metà del secolo 
scorso, è al centro del nuovo libro 
di Vincenzo Paglia,Vivere per 
sempre. L’esistenza, il tempo e 
l’Oltre (Piemme). Paglia ricorda 
che allorché l’apostolo Paolo 
cominciò a diffondere la dottrina 
cristiana tra i filosofi greci, questi 
lo ascoltarono fino a quando parlò 
della dimensione religiosa della 
vita, dell’opera di Gesù o della sua 
origine divina. Ma appena Paolo 
introdusse l’argomento della 
resurrezione, lasciarono cadere il 
discorso. Non capivano. Ma 
proprio in quelle parole risiede il 
nucleo, incandescente e 
scandaloso, del cristianesimo. 
Gesù non è sopravvissuto alla 
morte come Lazzaro, ma è risorto 
dopo essere morto. Solo allora «la 
morte è stata inghiottita nella 
vittoria» (Paolo, 1 Cor., 15). È 
quell’evento a liberare la storia 
dalla schiavitù del male. A 
sconfiggere per sempre il Nemico. 
A mutare la concezione della 
morte e dunque anche della vita. 
Benché Paglia, come gran parte 
dei teologi contemporanei, 
relativizzi la differenza tra 
resurrezione dei corpi e 
immortalità dell’anima – entrambi 
frutto della volontà divina –, il 
senso ultimo del cristianesimo 
poggia sul mistero della 
resurrezione. Contro la tendenza 
a diluirne la specificità in una 
dimensione genericamente etica, 
condivisa dalle altre religioni e 
anche da larga parte mondo laico, 
Paglia rivendica l’elemento 
peculiare del dogma cristiano. La 
demitizzazione dei suoi contenuti 
più ostici, a partire dal motivo 
della resurrezione della carne, 
rischia di oscurare la parte più 
rivoluzionaria del cristianesimo. 
Che, essendo una religione della 
vita, riguarda proprio il rapporto 
con la morte. «In faccia alla morte 
l’enigma della condizione umana 
raggiunge il culmine», è detto nel 
Concilio Vaticano II. Alla sua 
rimozione, caratteristica della 
condizione contemporanea, 
Paglia dedica alcune delle pagine 
più efficaci. Nonostante 
l’attenzione che gli ha rivolto la 
filosofia contemporanea, 
l’atteggiamento oggi più diffuso è 
quello di mettere da parte il 
pensiero, evidentemente 
insostenibile, della morte. Si spera 
di morire senza accorgersene, 
all’improvviso. Inteso dagli uni 
come un dato puramente 
biologico cui rassegnarsi, da altri 
come qualcosa che, col progresso 
tecnico-scientifico, sarà possibile 
rimandare sempre più in là, 
l’evento della morte viene 
neutralizzato nel suo senso 
ultimo. D’altra parte, come 
afferma Hans Urs von Balthasar, 
ormai quello delle cose ultime è 
«un cantiere chiuso per restauro».
Tuttavia, cacciato dalla porta, il 
pensiero della morte rientra dalla 
finestra. Intanto perché non 
possiamo evitare, soprattutto con 

l’aumentare dell’età, che la sua 
ombra si allunghi sulla nostra 
esperienza. Ma a inquietarci non è 
solo la nostra morte futura, ma 
anche quella data agli altri intorno 
a noi. Oggi sono in tanti a farsi, 
direttamente o indirettamente, 
complici del lavoro sporco della 
morte, agevolandolo o 
consentendolo. Mentre i genocidi, 
tutt’altro che esauriti nella prima 
metà del secolo scorso, si 
susseguono, le vittime della 
guerra, della malattia, della fame 
si moltiplicano in ogni angolo del 
mondo. Da questo punto di vista la 
fantasia popolare dell’inferno è 
superata dall’orrore della realtà 
circostante. L’immagine di 
indigenti, disperati, naufraghi di 
terra e di mare, chiusi dai muri, 
respinti dai porti, violati nei campi 
di detenzione, ne ripropone la 
figura orribile. Alla sua origine, 
per l’autore, è da un lato 
l’isolamento narcisistico dell’io, 
dall’altro la contrapposizione del 
“noi” al “loro”. Il contrario della 
pace non è solo la guerra, ma 
anche l’egoismo e l’indifferenza 
che destina esseri umani 
all’abbandono e alla sofferenza. 
Eppure, nel buio della morte, 
continua a trapelare la luce della 
vita. Anzi, solo la consapevolezza 
della fragilità dell’esistenza 
consente di resistere a ciò che la 

nega. Secondo Paglia, senza 
cancellare e anzi rivendicando la 
loro differenza, il mondo della 
fede può stringere un’alleanza 
salvifica con quello della ragione 
laica. Un’alleanza basata sulla 
consapevolezza che i popoli, tutti i 
popoli della Terra, sono uniti da 
un medesimo destino. Non si può 
immaginare che una parte del 
mondo si sviluppi a scapito di 
un’altra. O l’umanità si salva nel 
suo insieme o tutta insieme è 
destinata a perire. In questa 
convinzione c’è qualcosa di più 
che una semplice affermazione di 
pluralismo politico. C’è l’idea che 
l’unità dei popoli si stringe 
all’origine della vita. I popoli sono 
fin dall’inizio ibridati sotto il 
profilo etnico, storico, culturale. A 
partire da qui un ponte collega i 
credenti ai non credenti. Se per i 
primi vale il principio di Paolo che 
in Cristo «non c’è né giudeo né 
greco, né schiavo né libero, né 
uomo né donna» (Galati, 3, 28), per 
i secondi l’uguaglianza resta un 
obiettivo irrinunciabile. Per i laici 
la morte non è mai compimento 
felice di una vita. Resterà sempre 
la sua incomprensibile rottura. Ma 
ciò non cancella il significato di un 
impegno cristiano che sappia farsi 
“cattolico” nel senso originario del 
termine. 

Da un lato viviamo 
l’isolamento 
narcisistico dell’io, 
dall’altro 
la contrapposizione 
del “noi” al “loro”

Vivere per sempre
di Vincenzo Paglia
(Piemme
pagg. 204 
euro 17,50)

Le idee Teologia politica

Si chiama uguaglianza
la resurrezione dei laici

Il dipinto
La Resurrezione di Piero
della Francesca

Terza Pagina

Perché abbiamo perso
il senso del rapporto 

con la morte 
e ciò che rappresenta

Il nuovo saggio 
di monsignor Paglia
contro l’indifferenza

Il libro
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AVVISO DI GARA
RFI S.p.A. informa che ha indetto una gara aperta –
DAC.0339.2018 relativa alla fornitura di “ Relè
Elettronici DR e HR”. 
Lotto n. 1 — CIG 7679423C53 — importo posto a
base di gara 1.538.148,00 EUR al netto IVA.
Lotto n. 2 — CIG 767943021D — importo posto a
base di gara 512.619,00 EUR al netto IVA
Il testo integrale del bando è visionabile sul sito
www.gare.rfi.it.
Il termine di presentazione delle domande di parteci-
pazione è il 07/01/2019.
Per chiarimenti: come indicato nel bando. 

Il Responsabile del Procedimento
Alessio Sammartino

ESTRATTO BANDO DI GARA

L’Azienda U.L.SS. n. 8 “Berica” indice gara 

a procedura aperta per la fornitura di un 

sistema robotizzato per la deambulazione. 

Importo totale a base d’asta € 352.420,00 

esclusa IVA e oneri per la sicurezza dovuti a 

rischi da interferenza. Lo svolgimento della 

gara avverrà tramite la piattaforma “Sintel” 

www.arca.regione.lombardia.it. Termine per 

la presentazione delle offerte: ore 15:00 del 

07/12/2018. Per informazioni rivolgersi al 

Servizio Gare, Viale Rodolfi 37, 36100 Vicenza, 

tel. 0444/753913.  I documenti di gara sono 

disponibili in: www.aulss8.veneto.it. Data di 

spedizione del bando alla G.U.U.E.: 25/10/2018.

 IL DIRETTORE GENERALE 

Giovanni Pavesi

ESTRATTO BANDO DI GARA

L’Azienda U.L.SS. n. 8 “Berica” indice gara a 

procedura aperta per l’affidamento in gestione 

di tre centri diurni. Importo triennale a base 

d’asta € 2.869.418,46 esclusa IVA e oneri 

per la sicurezza dovuti a rischi da interferenza. 

Lo svolgimento della gara avverrà tramite 

la piattaforma “Sintel” www.arca.regione.

lombardia.it. Termine per la presentazione 

delle offerte: ore 15:00 del 14/01/2019. Per 

informazioni rivolgersi al Servizio Gare, Viale 

Rodolfi 37, 36100 Vicenza, tel. 0444/753913. 

I documenti di gara sono disponibili in: www.

aulss8.veneto.it. Data di spedizione del bando 

alla G.U.U.E.: 22/11/2018.

IL DIRETTORE GENERALE Giovanni Pavesi

REGIONE ABRUZZO

AZIENDA UNITÀ SANITARIA
LOCALE  TERAMO

Circonvallazione Ragusa, 1 - 64100 Teramo

ESTRATTO AVVISO ESITO DI GARA 
N. di gara Simog 6939621

Questa Azienda, con deliberazione n. 1523 del
23/10/2018, ha aggiudicato “la procedura aperta per la
fornitura in noleggio per 60 mesi di sistemi diagnostici
per le attività di microbiologia molecolare”. L’esito di
gara è stato pubblicato sulla GUUE n. 2018/S 225-
515898 in data 22.11.2018, e sulla GURI n. 138 del
26.11.2018, disponibili sul sito web dell’Asl di Teramo:
www.aslteramo.it, nella sezione bandi di gara.

F.to Il Responsabile del procedimento
Dr. Domenico Lori

CENTRALE 

DI COMMITTENZA  

TRA I COMUNI  

DI ROSASCO E ZEME
ESTRATTO AVVISO 

PROCEDURA APERTA
La Centrale Unica di Committenza tra 
i Comuni di Rosasco e Zeme indice la 
procedura aperta per l’affidamento del 
del servizio di gestione globale RSA “A. 
Chiesa Visconti” e pulizia immobili comu-
nali CIG 76969983AF, mediante il criterio 
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 95 comma 2 del 
D.Lgs. 50/2016, periodo 01/03/2019-
28/02/2022.
Importo a base d’asta €1.761.204,00, 
di cui €3.000,00 per oneri della sicu-
rezza non soggetti a ribasso. Importo 
eventuale facoltà di rinnovo per analogo 
periodo €1.761.204,00, di cui €3.000,00 
per oneri della sicurezza non soggetti 
a ribasso. Importo proroga facoltativa 
ex art. 106, comma 11 d.lgs. 50/2016 e 
s.m.i. €293.534,00.
Termine presentazione offerte: entro le 
ore 9.00 del 07/01/2019. La gara è intera-
mente gestita tramite il sistema telematico 
di negoziazione piattaforma Sintel di Arca 
Lombardia. Il bando, il disciplinare di gara, 
i modelli ed il progetto sono pubblicati 
sul sito internet www.comune-rosasco.it 
Sezione Amministrazione Trasparente – 
Bandi di gara e contratti.

Il Responsabile del Servizio
Dott.ssa Maria Luisa Pizzocchero
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